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Anno Scolastico 2025-26 

Circolare n. 237/2025-26                                                                      SASSARI, 19 maggio 2026 

 

Agli alunni delle classi quinte  

 

Ai coordinatori dei Consigli delle classi quinte 

 

Ai docenti dell’istituto 

 

 

 

Oggetto: informazioni per affrontare il nuovo esame di maturità. 

 

 

           
        In considerazione dell’imminente esame che inizierà giovedì 18 giugno si vuole fornire, sia ai 

docenti che agli studenti interessati, un quadro sintetico delle principali novità introdotte dal 

Decreto Legge n. 127/2025 che, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2025, n. 164, 

ha modificato alcune norme del testo normativo di riferimento (D. Lgs. n. 62/2017) per l’esame, ora 

nuovamente denominato di “maturità”. 

1. La prima novità si rinviene proprio nel nome che torna a essere “esame di maturità”. 

L’esame è chiamato a valutare, oltre a conoscenze, abilità e competenze, anche il grado di 

maturazione personale raggiunto, l’autonomia  e la responsabilità mostrata dal candidato. 

Questi elementi si desumeranno dal percorso scolastico e personale dell’alunno descritto nel 

curriculum che sarà allegato al diploma e del quale si parlerà nel punto 5. 

2. Cambia la composizione delle commissioni, ridotte da 7 a 5 componenti: il presidente 

esterno; due commissari esterni e due commissari interni per ciascuna classe. 

3. Una novità rilevante è costituita dalla norma che stabilisce la validità dell’esame solo se il 

candidato partecipa a tutte le prove, sia alle prove scritte che al colloquio. Questo 

significa che, se anche sommando i crediti assegnati dal consiglio di classe negli ultimi 3 

anni al punteggio delle prove scritte d’esame, si fosse raggiunto o superato il punteggio 

minimo di 60/100, se ci si rifiutasse di sostenere il colloquio non si conseguirebbe il titolo di 

studio. 

4. Il colloquio subisce una revisione significativa perché si concentra solo su quattro 

discipline (per il nostro liceo discipline progettuali dell’indirizzo, Italiano, Fisica e 

Filosofia), non prevede più il materiale di avvio scelto dalla commissione, ma inizia da una 

riflessione del candidato sul proprio percorso, riferito al Curriculum dello studente 
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inserito nel fascicolo digitale. 

Il colloquio prosegue con la proposta di domande e approfondimenti sulle quattro 

discipline scelte per ogni percorso di studio.  

Nel corso del colloquio, il candidato espone, mediante una breve relazione o un lavoro 

multimediale, le esperienze svolte nell’ambito delle attività di formazione scuola-lavoro, 

con riferimento al complesso del percorso effettuato.  

Una parte della prova è poi destinata alla verifica delle competenze di educazione civica 

come definite nel curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal documento del 

consiglio di classe.  

Infine, nell’ambito del colloquio viene effettuata la discussione degli elaborati relativi alle 

prove scritte. 

Come si può desumere dalla descritta struttura della prova orale, l’aspetto di novità più 

rilevante è nelle prime due parti sopra indicate (iniziale riflessione sul proprio percorso e 

domande e approfondimento sulle 4 discipline), che peraltro assorbiranno gran parte dei 

circa 50/60 minuti dedicati dalla commissione al colloquio. Si approfondirà comunque in 

apposita futura circolare.  

5. In considerazione di quanto appena detto nel punto precedente, il Curriculum dello 

studente assume un ruolo centrale, poiché è il punto di partenza per il colloquio. Il 

documento descrive le attività curriculari ed extracurriculari, le esperienze formative, le 

competenze sviluppate.  

Una prossima e apposita circolare approfondirà questo argomento per fornire 

informazioni e indicazioni operative per la predisposizione del documento nell’area digitale 

della piattaforma ministeriale Unica.  

6. Infine sono state modificate le regole per attribuire il punteggio integrativo (bonus): 

massimo ridotto da 5 a 3 punti e soglia di accesso aumentata da 80 a 90 punti. 

 

       Si invitano i docenti coordinatori delle classi quinte a soffermarsi con gli studenti sui 

singoli punti segnalati nella presente circolare.         

 

 

                                                                           Il Dirigente Scolastico 

                            Dr. Mariano Muggianu 
                                                                                                     Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

                                                                                                ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D. Lgs. n. 29/93                                                                                                                                                                             
                                                        


